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Loro perde 
il 25%. Lo 
sceicco non 
compra più 
Il dollaro succhia capitali da tutto 
il mondo - Interessi troppo elevati, 

pressioni su marco e franco 
ROMA — L'oro è sceso Ieri a 410 dollari l'oncia di 33 grammi 
con un dollaro a quasi 1400 lire, cioè ad uno dei livelli più alti 
degli ultimi mesi. La discesa del prezzo dell'oro è del 25% in 
un palo di settimane. SI prevede che gli sceicchi comprino 
meno, anzi che qualcuno venda. Inoltre investitori speculati
vi a breve lasciano oro, sterline e persino marchi e yen per 
acquistare dollari. Le banche statunitensi hanno ridotto II 
ti=sc ^primario» ai 10.3yó ina questo interesse rosta, a causa 
del ridottissimo tasso di inflazione, fra i più alti del mondo e 
di tutti 1 tempi. 

SI parla di un effetto favorevole dei ribassi sul petrolio per 
l'industria statunitense. Ma questi ribassi ridurranno egual
mente 1 cesti di importazione ed i costi imprenditoriali delle 
industrie britanniche, tedesche egiapponesi, tre paesi che 
ambiscono ad avere una moneta «forte» ma fanno scarsi pro
gressi in questo senso. Il fatto prevalente è l'enorme doman
da di dollari, all'esterno ed all'interno degli Stati Uniti, che 
tiene alto l'interesse reale sul dollaro. Lo stesso banchiere 
centrale degli Slaii Uniti, Paul Volcker, dichiara che l'inte
resse è troppo alto ma non riesce a fare niente di concreto 
perché scenda. 

La pressione del caro-dollaro torna a premere sul franco 
francese e sul mercato dei capitali della Germania occidenta
le. Ieri il governo francese ha nuovamente ribadito che, co
munque vadano le elezioni del 6 marzo in Germania, non 
intende svalutare. Da parte tedesca invece l'argomento viene 
tenuto volutamente nell'incertezza. Le grand1, banche tede
sche subiscono effetti negativi dai movimenti di capitali a 
favore del dollaro. Si attribuisce al candidato de alla Cancel
leria, Kohl, una intenzione di favorire il rafforzamento della 
posizione valutaria del marco che, almeno in questo momen-

• to, appare in contrasto con le esigenze dell'industria tedesca 
che premt per maggiori investimenti e per esportare. Qual
che preoccupazione genera n»l Sistema monetario europeo, 
invece, la posizione dell» f teriina, in continua caduta per il 
ridursi aei proventi petroliferi. Tuttavia il deprezzamento 
della sterlina non è ancora tale da avere dato vantaggi decisi
vi all'industria britannica su quella continentale. 

«Questa è una rapina. D a t e m i t u t t o quello che ave te . 
è la vostra of fer ta migl iore? 

Va bene, allora la metà... un terzo... qual 
(da Business Week) 

L'OPEC ha più che dimezzato 
JL 

Vesportazione del petrolio 
ROMA — Il ministro vene
zuelano Calderon Berti con
tinua la mediazione fra Al
geria, Libia ed Iran, da una 
parte, ed i paesi arabi riuniti 
intorno all'Arabia Saudita, 
dall'altra. Al contatti è inte
ressato anche il Messico. 
Una riunione era prevista ie
ri pomeriggio a Parigi. 

Il contrasto fra 1 diversi in
teressi è esasperato dalia 
«presa di posizione» statuni
tense per la riduzione del 
prezzo. 

Secondo informazioni dif
fuse da Maneh Said Otelba, 
uno dei principali esponenti 
dei paesi del Golfo, l'estra
zione totale dei paesi OPEC è 
ormai caduta a 13.4 milioni 
di barili al giornio contro 
28-31 milioni di barili pom
pati nei due anni precedenti. 
La ripartizione di questo 
quantitativo è poi tale che 1* 

Arabia Saudita estrarrebbe 
molto meno di 4 milioni di 
barili-giorno. La quantità 
necessaria per pagare le im
portazioni e gli impegni fi
nanziari dell'Arabia Saudita, 
il paese più ricco di risorse — 
sfrutta solo 17 giacimenti del 
43 individuati — è sui sei mi
lioni di barili-giorno, un li
vello che oggi sembra irrecu
perabile. 

Hanno tuttavia ragione 
quegli esponenti dell'OPEC 
eh. dununciano li fattore 
speculativo e la pressione po
litica nella caduta della pro
duzione. Le compagnie in
ternazionali non comprano. 
Secondo alcuni commenta
tori, stanno attingendo alle 
riserve. Secondo altri, stan
no facendo di meglio: pom
pano il petrolio nei giaci
menti di cui hanno Ubera di-

1 cambi ' , 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

DcHtro USA 
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// Venezuela svaluta del 40% 
e crea il «bolivar finanziario» 
ROMA — Il governo del Verezuela ha deciso di mantenere il 
cambio del bahvar a 4 30 per dollaro USA per il rimborso dei debiti 
esteri, le importazioni di alimentari, farmaci e materie prime per 
l'industria svalutandolo invece del 50% — 6 bolivar per dollaro 
USA — per una lista di altri beni da importare. Infine, viene 
previsto un terzo tipo di cambio, da fissarsi liberamente sul merca
to, per le categorie di beni non regolamentate. I prezzi interni sono 
congelati per 60 giorni nel tentativo di evitare rincari proporzionali 
al nuovo cambio, specie per i beni importati. l a decisione non è 
che in mìnima parte dovuta' alla riduzione del prezzo del petrolio, 
peraltro non ancora decisa dal Venezuela. E renonne indebita
mento estero sìa pubblico che privato, ora non più rimborsabile, e 
!a crescente dipendenza dai beni importati che ha prodotto la 
svalutazione. 

sponlbilità e nei paesi non a-
derentl al blocco dei prezzi 
OPEC. Ciò vuol dire che la 
pressione delle compagnie 
Internazionali e degli Stati 
Uniti non cesserebbe In se
guito ad un nuovo accordo in 
seno all'OPEC. Nemmeno 1' 
adesione Informale del Mes
sico sembra sufficiente ad e-
vitare che le compagnie 
sfruttino la libertà di mano
vra che deriva loro dalla 
combinazione fra minore 
domanda mondiale e diver
sificazione delle provenien
ze, (compresa la crescente 
produzione In Nord Ameri
ca). I paesi «ricchi» dell'O
PEC replicano che saranno 
costretti a disinvestire, vale 
a dire a vendere l titoli del 
Tesoro degli Stati Uniti e le 
azioni, a ridurre i depositi 
nelle banche di Londra e di 
New York. Le rendite accu
mulate e riciclate nei centri 
finanziari mondiali verreb
bero ritirate. Per ora la fi
nanza internazionale si mo
stra insensibile. Il dollaro e-
sercita una enorme attrazio
ne. gli Stati Uniti sono in 
grado di rimpiazzare certi 
disinvestimenti. Quando gli 
investimenti arabi sono pri
vati e legati a certe imprese 
non possono essere ritirati 
improvvisamente senza gra
vi perdite. Insomma, allo 
scontro interno all'OPEC si 
affianca un tentativo di ri
conquista di spazio di una 
parte della finanza e del pe
trolieri internazionali. 

r. s. 

Crolla la produzione di acciaio 
Piano Finsider ormai invecchiato 
I managers attaccano il ministro De Michelis - Colpevoli ritardi del governo - Il prodotto mondiale 
è calato ne!i'82 dei 10% - Aumentate le sospensioni - Anche il 1983 sarà un anno nero 

ROMA — «Il piano De Mi
chelis per la siderurgia pub
blica e già obsoleto. Sono 
cambiati, infatti, I presuppo
sti e ìe indicazioni CEE che 
stanno alla base del docu
mento*. La Sinquadri è par
tita all'attacco e ha scelto co
me primo bersaglio il mini
stro delle Pa" /cipazioni sta
tali. Non risparmia, pirò, 
nemmeno la Finsider, eh» 
«non 3ta facendo niente per 
attuare ti piano». «Certi ritar
di — incalza la nota — nell' 
avvio de'Ie iniziative pubbli
che sembrano sospetti e pre
meditati, tanto più che i pri
vati, proprio in questo perio
do, stanno operando alacre-

Brevi 

mento, n protrarsi di questa 
situazione — secondo la Sin
quadri — porterà «alia chiu
sura di alcuni stabilimenti, 
all'abbandono di parecchie 
produzioni con gravi conse
guenze sul piano occupazio
nale». 

Per l'acciaio italiano, in
somma, le previsioni sono 
nere: gli errori e le inadem
pienze del governo e della 
Finsider costituiscono una 
aggravante assai seria in 
una situazione già di per sé 
difficilissima. La siderurgia 
mondiale, infatti, «si trova 
nel pieno di una fase recessi
va. la più grave — sostiene 
Lenhard Holschuc, segreta
rio generale dell'InttrnaUo-

nal Iron and Steel Institute 
— degli ultimi cinuanta an
ni». Nel 1982 si è registrata 
una massiccia caduta dei 
consum» nei paesi industria
lizzati. pari al 10%, rispetto 
al 1981. Anche nei paesi e-
mergenti, poi, per la prima 
volta, la domanda di acciaio 
ha subito una netta flessio
ne. 

L'anno passato gli impian
ti siderurgici della CEE sono 
stati utilizzati ai 57% e l'ap
posita commissione comuni
taria prevede per il 1985 an
cora massicci tagli alla pro
duzione. La crisi si manife
sta ovunque. 

Sospensioni e licenzia

menti sono stati utilizzati a 
pìtne mani da tutti ì paesi 
europei. Nel 1982 in Germa
nia sono stati sospesi 98 mila 
lavoratori, pari al 56% delia 
manodopera dell'Intero set
tore. Si tratta di un vero e 
proprio reccrd, ma l'ondata 
negativa che, sino a metà 
dell'anno precedente, sem
brava interessare, in partico
lare. tedeschi, inglesi e belgi, 
è arrivata ormai anche in 1-
talia. Nel nostro paese, infat
ti, nell'82 sono stati messi in 
cassa integrazione il 20% dei 
dipendenti siderurgici. La 
produzione, nel secondo se
mestre, ha fatto registrare 
una vera e propria caduta, 

sino a raggiungere in dicem
bre un volume inferiore del 
18,5% a quello dell'81. 

Le previsioni per 1*83 non 
sono certo migliori. Hol
schuc sostiene che quest'an
no ci sarà solo «un modesto 
incremento dei consumi do
vuto più ad un processo di 
smaltimento delle scorte che 
ad un effettivo incremento 
della domanda». La CEE, dal 
canto suo, non perde occa
sione per riproporre pesanti 
tagli della produzione side
rurgica europea. Quanto al
l'Italia, ci sono in più «un 
plano obsoleto» e «i colpevoli 
ritardi della Finsider*. 

Gabriella Mecucd 

Oggi Reviglio si insedia al!'ENI 
ROMA — Franco Rovigo si *v*&* 0 9 9 uffotArienta «a* pmxtenta deTENI. 
n m n $ * o deV F-jrteopareai starai G*w* te M»rte*s t i recherà da ha per 
augurarrA buon lavora 

lari i tumorali di Cesure Del Piano 
TORINO—Un* 7 « n > 1 ^ ^ h* partecipato « 1 3 Torvx-ah^Mra» di Cesare CW 
Piano, morto venerd tserto a Vero-* Erano c*«« i t i i rar*** di sndaeaKsti. i 
•tt/atano generati dola Osi. Pierre Camiti, i smJaco t% Tarmo. D*go nkweS. 

t stata Piana Camrt. a proruroara rorarene funatjr*. 

La Cassa di Risparmio di Spoleto apre ai privati 
ROMA — l'assamblta de «00 dsla CasM * R*parrr»o <S Spoleto ha mexSfi-
eato lo Maturo deSa banca ed ha decito di conseatrf rmpresso <* privati. r> 
quatti dt sco. * r «terno deTastuto di cesilo. 

Sciopero di 16 mila dipendenti Coop 
BOLOGNA — Dieci ora di scoperò saranno effettuati; ne prosssri aromi dai 16 
mia (Spendano deSe cooperative aorco>e deVErruVa Romania. Lo hmoo deciso 
Co*. Osi a I H ur chetar* un rape*» m n o w det contratto regionale. 

Sciopero dei macchinisti FFSS a Reggio Calabria 
REGCiO CALABRIA — Lo Sraa. « sndKato d e mjechnrjt. de*s ferrovie <Mo 
Stato, adwerc»» «*> Fiat-Cai. ha proclamalo 24 ora <S scoperò nel comparti
mento di Regge Calabria & mende cosi protestare centro un* driyojion» 
«Jea~a?»»nda. tendente z •nodi.c*-» 'a ladronate cunpoOTone dec£> eawpagr* 
di macchina. cor-.pc.sn da un macchre» gjoxs*» ed uno xwano Le FFSS 
Hanno deciso che reqv?aoox< pud estete composto anc-V da te* gravar» CJ 
gw lo sciopero, proclamato «per raO/Ora et scurezza». 

Gli industriali inglesi parlano di ripresa 
LONDRA — La produnore rx*ustnale mgfev» s'a per ragnnr-jere • *Ve* del 
*79. S> sanerete* di una inversione di tendenza rispetto egfc m pw recenti e 
di uta py*f<cat«v» npresa. t t i Contadustna bntamea a fe rve questo dna. 
dopo un ampio sondassi" fra • suoi iscritti. 

Cala in Olanda il costo del denaro 
AMSTERDAM — A partre da martedì <n Olanda caler* i costo del denaro tì 
mazzo puma Raggmngwt cusì i 4%. Lo tot decita « 1 la Canea centrare. 

Proibita in Europa la pelli dei cuccioli di foca 
BRUXELLES — L'impartazjone db pò* di cucco» di foca «n Europa cara, con 
tutta probl&HI. proexta. i mnstn de Dwa. e t * » oveupano de problemi 
dil"amN«nt*. tono orientati ad a d d i r e Questa misura. Restano però ancora 
alcuna ii»ajuaji«» ad «so <t rrgofsrrtrrto da approntare. 

Sentenza 
del Tribunale 
di Bologna 
a favore di 203 
ex mezzadri 
BOLOGNA — «Manifesta
mente infondata» e come ta
le «non meritevole di accogli
mento» la eccezione di costi
tuzionalità opposta da un 
gruppo oi proprietari terrieri 
nei confronti della legge 203 
che prevede la conversione 
del contratto di mezzadrìa in 
affitto. Cesi si è pronunciata 
la Sezione specializzata a-
graria del Tribunale di Bolo
gna, davanti alla quale si è 
•cnul_i la prim? udienza ìli 
un ricorso presentato dai 
concedenti. 

L'opposizioni dei ronre-
denti e dell'Unione degli a-
gricoitori, in questo corv.e in 
tutti i più di 350 casi di ver
tenze attualmr-ntc sporte nel 
bolognese, si è fondata sulle 
seguenti motivazioni: ecce
zione di costituzionalità su! 
principali artico!» della leg
ge, non automaticità del pas
saggio dalla mezzadria all' 
affitto, necessità da parte del 
mezzadro d) dimostrare il 
possesso del requisiti. 

Per il condono 
le maggiori 
richieste 
vengono dai 
commercianti 
ROMA — Sono i commer
cianti all'ingrosso ad aver 
presentato 11 maggior nume-
rodi domande per li condono 
fiscale (27,5% del totale). Al
l'Interno di questa categoria 
circa metà delle richieste so
no state avanzate dai gioiel
lieri. I commercianti al det
taglio. invece, costituiscono 
poco più del 15% dei richie
denti. Il 25% delle domande 
proviene dagli imprenditori 
dell'industria estrattiva. 
Quelli del settore alimentare 
li seguono a ruota con il 24% 

Complessivamente sono 
state presentate oltre 550 
mila domande di condono, 
pan al 14, 16% dei contri
buenti. Seconùo 11 ministero. 
il numero è destinato sicura
mente ad accrescere ulte
riormente; La conversione in 
le&ge del nuovo decreto di 
proroga — spiegano al dica» 
stero delle Finanze — ha al
largato la possibilità di defi
nire le proprie pendenze con 
il fisco anche ad altre catego
rie». 

Sotto accusa 
il monopolio 
dell'«AT e 7»; 
deve scorporare 
22 società USA 
ROMA — La potente Ameri
can Telephone e Telegraph 
Co., nota come «AT e T», do
vrà scorporare le 52 società 
operative del gruppo che si 
occupano di collegamenti te
lefonici locali. La Corte su
prema degli USA, infatti, ha 
confermato una precedente 
sentenza sullo scorporo del 
colosso industriale in ottem
peranza alle leggi antlmono-
pnlistiche del Paese. La so
cietà ha »jlà sottoscritto un 
accordo con iì ministero del
la giustizia americana che, 
prevede l'inizio dello scorpo
ro entro il 24 febbraio del 
prossimo anno. Paradossal
mente il ricorso contro l i 
precedente sentenza era sta
to avanzato da alcune azien
de concorrenti e da un buon 
numero di Stati e ammini
strazioni statali. Le società 
rivali perché temono che ìe 
22 aziende si trasformino in 
altrettante società in grado 
di vendere apparecchiature 
telefonlclie in regime di con
correnza. Le autorità statali 
perché temono limiti alla lo
ro autorità all'interno delle 
frontiere. 

Oggi uffici Inps chiusi 
e città senza vigili 
Scioperano per 24 ore parastatali e dipendenti degli enti locali - Le trattative per il nuovo 
contratto bloccate da mesi dal governo - A Roma si svolge una manifestazione nazionale 

ROMA — L'appuntamento 
è per stamattina alle 9,30 a 
piazza Esedra. Da lì muove
rà 11 corteo dei parastatali e 
del dipendenti degli enti lo
cali romani e delle folte de
legazioni provenienti da 
tutto il paese che attraverso 
le vie del centro raggiunge
rà piazza Santi Apostoli do
ve si svolgerà la manifesta
zione conclusiva con un co
mizio del segretario genera
le aggiunto della C!sl, 
Franco Marini, a nome del
la Federazione unitaria. 

I lavoratori degli enti, dei 
comuni e delle province do
po tanto tempo, dunque. 
tornano a sfilare per le vie 
della capitale. Un fatto che 
di per sé testimonia l'ina
sprirsi delle vertenze con
trattuali dei pubblici dipen
denti che da molti mesi gi
rano a vuoto senza la par
venza di un minimo di vo
lontà da parte nel governo e 
delle delegazioni pubbliche 

di voler entrare nel merito 
del problemi sollevati dalle 
richieste delle categorie. La 
manifestazione =-* odierna 
non è che il momento cul
minante di una azione di 
lotta a carattere nazionale 
che per oggi porterà alla 
chiusura di tutti gli enti 
(Inps, Inali, Aci, Coni, Ice, 
ecc.) e degli uffici comuna
li, provinciali e regionali, 
eccezion fatta per quelli 
preposti ai servizi indispen
sabili e d'urgenza. Sciope
reranno anche l netturbini 
e 1 vigili urbani. Numerose 
le manifestazioni locali e 
regionali in programma. 

Il governo — affermano i 
dirigenti della Federazione 
parastatali Cgii, Cisl, Uil e 
del sindacati autonomi che 
per la prima volta parteci
pano ad un'azione di lotta 
comune con i confederali — 
conferma di voler attuare, 
con i suol rinvii e con l'as
senza di proposte al tavolo 

negoziale, «un disegno poli
tico tendente a mortificare 
ed emarginare un settore 
che svolge un ruolo prima
rio nell'espletf" mento di 
servizi sociali essenziali per 
la collettività». Il primo in
contro per il contratto risa
le ad oltre otto mesi or so
no. Da allora ad oggi di riu
nioni je ne sono svolte di
verse a palazzo Vldoni, sede 
de! ministero della Funzio
ne pubblica, ma senza che 
si siano potuti registrare 
passi in avanti rispetto all' 
estate scorsa. Anzi su più di 
una questione si è assistito 
ad un arretramento di posi
zioni nella parte pubblica. 

Per i dipendenti degli en
ti locali la trattativa non è 
nemmeno avviata. Gli In
contri si sono di fatto risolti 
In prese di contatto infor
mali. Nelle ultime settima
ne, poi, le date fissate per 
riprendere il negoziato so

no state sistematicamente 
aggiornate per essere, ora, 
rinviate alla metà del mese. 
È un comportamento su cui 
le organizzazioni di catego
ria esprimono ferma con
danna. Gli scivolamenti 
della data di convocazione 
sono inaccettabili e stanno 
ad indicare — affermano 1 
sindacati — che c'è nella 
parte pubblica confusione, 
imprtparà^iuiit;, disaccor
do che sono la «motivazione 
vera» del mancato avvio del 
negoziato. 

Un ulteriore immotivato 
dilazionarsi della trattativa 
o l'inconcludenza del con
fronto per indisponibilità 
della controparte non po
trebbe che provocare un i-
nasprimento della lotta — 
annunciano i sindacati — 
con altri momenti di scio
pero e una manifestazione 
nazionale. 

i. g. 

Accendini di platino 
con tasse... d'oro: 
più alte di 27 volte 

VUCeil l l t t l 
(IIT IIZZO) 
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Accendisigari per auto 
Accendini non ricaricabili 
Accendini metallo prezioso 
Accendini oro e platino 
Altri accendini 
Accendigas domestici a scintilla 
Accendigas domestici a fiamma 
Accendigas incorporati in fornelli 

ROMA — Chi acquista un accendino in oro o in platino dovrà 
pagar* un'imposta di fabbricazione superiore di quasi 27 volte a 
quella applicata fino a pochi giorni fa (4C.CC0 contro 1.500 lire): è 
questa una delle conseguenze di maggior rilievo delle modifiche al 
decreto legge sugli accendini e sulla pubblicità alle sigarette intro
dotte dal parlamento con la legge di conversione pubblicata sabato 
acorso sulla «Gazzetta Ufficiale». La legge di conversione ha mo
dificato in diverse parti il decreto legge approvato dal governo il 7 
gennaio SCOTTO. ECCO, in particolare, le nuove imposte di fabbrica-
zione sugli accendini, così come sono state modificate dalla legge di 
conversione del decreto: 

Olio per auto: assurdo 
+20%. Rincara l'Enel 
ma restituisce anche 
ROMA — La politica dei prezzi mette in campo nuove contraddi
zioni. Oggi, infatti, scatta il secondo aumento bimestrale delle 
tariffe elettriche, questa volte però accompagnato da una restitu
zione ali» fasce sociali, mentre il rincaro del 20% e più degli olii 
lubrificanti appare in contrasto aperto con le dinamiche dei prezzi 
petroliferi. 

In dettaglio, l'aumento dell'Enel riguarderà solo le quote fisse 
mensili: da 630 a 650 lire per gli impianti con potenza 1,5 chilowatt, 
da 2.170 a 2.310 per quelli da 1,5 a 3, da 7.560 a 8.055 per quelli da 
3 a 4,5 e da 10.080 a 10.740 da 3 a 6 chilowatt Per le seconde case 
la quota fissa passa da 2.520 a 2.685 per gli impianti fino a 1,5 kVY 
e da 5.040 a 5.370 per quelli fino a 3. Diminuisce, invece, la tariffo 
per chilowattora (sovraprezzo termico escluso), in base all'accordo 
con il sindacato: fino a 1,5 kW, e per i primi 75 chilowattora, da 
33,60 a 32.3-5; da 35,20 a 32,35 per gli impianti da 1.5 a 3; per i 
chilowattora da 75 a 150 al mese la tariffa scende rispettivamente 
da 39,35 a 39,20 e da 41,05 a 39,20; per i consumi da 150 a 225 
chilowattora da 62,30 a 57,45 per entrambe le categorie; oltre i 225 
chilowattora mensili, infine, da 68,25 a 65,15. 

Ma da domani costerà di più, del 20% circa, anche cambiare 
l'olio alla macchina. Per la FAIB (Confesercenti) l'aumento deciso 
dalle compagnia petrolifere è «ingiusto e assurdo*, visto che non 
esìsta alcuna flessione internazionale del prezzo del petrolio; ri-
spetto al settèmbre '80 il rincaro raggiunge U 46%. senza che alcun 
organo amministrativo e politico abbia sentito il dovere di interve
nire. 

MARZO '83 ccr 
Certificati di Credito del Tesoro. 

• ICCT sono titoli di Stato esenti da 
ogni imposta presente e futura. 
• L'investitore può sceglierli nella 
durata preferita: 2 o 4 anni. 
• La cedola di scadenza alla fine del 
primo semestre è del 10%. 
• L'interesse dei semestri successivi è 
pari al rendimento dei BOT a sei mesi, 
aumentato di un premio. Il premio è di 
0,40 di punto per i certificati biennali e 
di 1 punto intero per quelli quadriennali. 

• Sono disponibili da 1 milione in su. 
• I risparmiatori possono sottoscriverli 
presso gli sportelli della Banca d'Italia o 
di una, azienda di credito, al prezzo di 
emissione, senza pagare alcuna 
provvigione. 
• Offrono un reddito annuo superiore 
a quello dei BOT. 
• Hanno un largo mercato e quindi sono 
facilmente convertibili in moneta in caso 
di necessità. 

Prezzo di 
emissione 

Periodo di offerta al pubblico 

dall'I al 9 marzo 
Durata Prima cedola 

semestrale 
Rendimento 
annuo 1° semestre 

98,50% 2 anni 
98% 4 anni 

L'investimento esentasse 
sempre a'portata di mano 

22% O circa 

CCT 

a V « 

http://1t.10.075
http://cor-.pc.sn

